
                                         

 

 

        

 

 

 

      

      Ai vertici delle forze politiche presenti in Parlamento 

 

• Luigi Di Maio    Movimento 5 Stelle 

• Nicola Zingaretti   Partito Democratico 

• Matteo Salvini       Lega 

• Silvio Berlusconi    Forza Italia 

• Matteo Renzi         Italia Viva 

• Giorgia Meloni       Fratelli d’Italia 

 
 

Roma, 22novembre 2019  

 

OGGETTO: Amianto. Legge di Bilancio 2020. 

                        Miglioramento delle prestazioni economiche assistenziali UNA TANTUM a favore dei malati di mesotelioma 

per causa di esposizione familiare e/o  ambientale. 

                    SENZA ONERI AGGIUNTIVI PER LA FINANZA PUBBLICA. 

 

 

Egregi Dirigenti Politici, 

 

richiamiamo la Vostra attenzione a favore delle vittime dell’amianto. 

A volte anche le misure più semplici, dignitose, civili, solidaristiche, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, nelle 

fasi a volte convulse dell’approvazione della legge di bilancio non trovano la giusta attenzione e quindi il legittimo 

spazio per la loro adozione. Sono già due leggi di bilancio che questo è accaduto. 

 

Vi chiediamo di vigilare per l’adozione nella legge di Bilancio di una norma che migliori la prestazione economica 

assistenziale UNA TANTUM a favore dei malati di mesotelioma per causa NON professionale, cioè vittime civili per 

esposizione familiare e/o ambientale alle fibre assassine dell’amianto. 

 

La prestazione inserita nella legge di bilancio per il 2015 e riconfermata dalla legge di bilancio per il 2018 è stata 

definita in 5.600 euro sulla base di una valutazione di casi che si è rivelata decisamente superiore alle richieste 

effettive. Ciò ha determinato un avanzo consistente delle risorse già disponili nel Fondo per le Vittime dell’Amianto 

(FVA). 

Pertanto, si è convenuto all’unanimità nel Comitato amministratore del FVA, partecipato anche dai rappresentanti 

dell’Inail,  di poter elevare la prestazione  UNA TANTUM a 10.000 euro per il 2020 e con il conguaglio alla stessa cifra 

di 10.000 euro per coloro che dal 2015 hanno avuto solo 5.600 euro. 

 

Riteniamo altresì necessario che ci sia un’indicazione da parte vostra al Parlamento e al Governo affinché provvedano 

entro il 2020 a realizzare una riforma delle prestazioni del FVA, con un confronto con le parti sociali e con le 

associazioni delle vittime dell’amianto, finalizzato ad una maggiore efficacia delle prestazioni a favore delle vittime 

dell’amianto che continuano ogni anno a superare le 3.000 persone. 

 

Certi della vostra sensibilità e attenzione alle vittime dell’amianto, porgiamo i migliori saluti. 

 

 

 

I Segretari Confederali di Cgil Cisl Uil 

 

Enrico Miceli                                Angelo Colombini        Silvana Roseto   

                                    
 

         


